
CAITH (Centro de Apoyo Integral a las Trabajadoras del Hogar) 
 

Neanche il turista più attento, adeguato e sensibile, può in 
un breve viaggio in Perù rendersi conto del grado di povertà delle 
zone rurali; una povertà accompagnata da un’assenza totale dei 
servizi che uno Stato dovrebbe fornire ai cittadini. A questo si 
aggiunge un disprezzo, una mancanza di considerazione della 
cultura quechua della sierra peruviana da parte dei meticci e dei 
bianchi dello stesso Perù. 
 Quanto detto e altre cause ancora fanno sì che ci sia una 
costante emigrazione verso le aree urbane da parte di bambini e 
bambine, che ingannati vanno verso le città sperando in un futuro 
migliore: “Nella città mi farò persona”. In città invece trovano un 
mondo che li esclude, li emargina, li disprezza e li umilia, un 
mondo dove devono sopportare ogni tipo di violenze fisiche, 
psichiche e sessuali. 
 Per far fronte a questo allarmante problema sociale è nato 

il CAITH (Centro di Appoggio Integrale alle Lavoratrici Domestiche), che ha come obiettivo 
proprio quello di migliorare le condizioni di vita e di lavoro delle lavoratrici domestiche e di tutto 
ciò che le circonda. Si tratta di un programma che focalizza l’attenzione sulle giovani che emigrano 
dalla campagna alla città di Cuzco, per lavorare in case altrui, con la speranza di poter studiare e 
riuscire a vivere con dignità. Molte di loro sono ancora bambine e spesso il CAITH risulta essere 
l’unico referente affettivo e l’unico luogo in grado di accoglierle. 
 Il numero delle adolescenti e delle bambine che hanno bisogno di aiuto è in continua 
crescita ed i motivi che le portano a rivolgersi al CAITH possono essere diversi (vi sono giovani 
madri, ragazze con problemi psichici, bambine senza tetto e altre) e non sempre il Centro di 
Accoglienza è in grado di offrire una comoda sistemazione a tutte. 
 La porta è comunque sempre aperta per tutte le ragazzine/bambine in cerca di aiuto, che nel 
CAITH trovano comunque una struttura in grado di accoglierle, di educarle e di istruirle, dandole 
così la possibilità di una vita migliore nell’esercizio dei loro diritti.  
 All’interno del CAITH, inoltre, si stanno sviluppando altri programmi che hanno l’obiettivo 
di offrire alle lavoratrici domestiche l’opportunità di imparare a lavorare la terra e trasformarne i 
prodotti per l’autoconsumo. 
 L’attività del CAITH utilizza i proventi derivanti dall’offerta di alloggio e mezza pensione a 
turisti/viaggiatori sensibili, che sono interessati non solo a ciò che la città di Cuzco ha da offrire, ma 
anche a conoscere da vicino una cultura differente e ad avere con essa un vero scambio socio-
cultuale, uno scambio che serve per sensibilizzare gli uni ai problemi degli altri. Gli ospiti possono 
contare su stanze comode e piacevoli ma soprattutto su di un ambiente famigliare, sull’amicizia e su 
una magnifica veduta panoramica sulla città di Cuzco. 
 Di seguito il dettaglio dei progetti sociali attivi presso il Centro Yanapanakusun, tra i quali 
rientra anche il CAITH.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



CCEENNTTRROO    YYAANNAAPPAANNAAKKUUSSUUNN  
I progetti sociali 

 
Caith , Centro di Sostegno Integrale alle Lavoratrici Domestiche  
 
 Il progetto principale dell’istituzione è una casa d’accoglienza, nata  per  ospitare  
temporaneamente bambine e ragazze giunte a Cusco come lavoratrici domestiche. Attualmente dà 
la possibilità a bambine e adolescenti di godere di un ambiente familiare per più anni.  

L’iniziativa è destinata a chi vive in situazioni difficili e/o soffre di maltrattamenti fisici, 
psicologici e sessuali.  
 
Programma di comunicazione (Sonqoykipi T'ikarisunchis) 
  
 Dal 2002 le opinioni, i problemi e le necessità delle lavoratici domestiche trovano voce in un 
programma radiofonico. Poiché le radio locali raggiungono la maggior parte della  popolazione,  
con  le trasmissioni del programma di comunicazione si riesce a sensibilizzare la società ed a far sì 
che le esigenze delle giovani lavoratrici siano ascoltate e soddisfatte.  
 La problematica delle lavoratrici domestiche e le attività del centro vengono ora diffuse 
anche attraverso gli altri mezzi di comunicazione (televisione e stampa). 
 
Programma di sensibilizzazione  (Seguimos Creciendo Juntos)    
 

Lo sviluppo integrale delle giovani lavoratrici domestiche viene appoggiato anche nelle 
comunità contadine, rafforzando le loro capacità  e  favorendo  rraappppoorrttii    ssoocciiaallii    ppiiùù    ffoorrttii, affinché 
possano sentirsi cittadine in tutti i sensi, senza dover emigrare in città. 
 Per promuovere una ttrraassffoorrmmaazziioonnee  ddeellllaa  ccoosscciieennzzaa  ddeellllaa  ssoocciieettàà nei confronti dei problemi 
sociali, il Centro opera con uno staff di giovani promotrici sociali, appositamente formatesi nella  
Scuole di Promozione Sociale. 
 
Scuola di Promozione Sociale   
 

Questo ccoorrssoo  ddii  ssttuuddii offre a giovani llaavvoorraattrriiccii    ee  llaavvoorraattoorrii, che hanno dimostrato 
sensibilità per le tematiche sociali, la possibilità di rafforzare le proprie capacità personali. Come 
promotrici/promotori sociali potranno assumere un rruuoolloo  aattttiivvoo nella ricerca di migliori condizioni 
di vita, per sé e per altri gruppi di persone.  

Gli studenti frequentano un ccoorrssoo  ddii  cciirrccaa  dduuee  aannnnii, alternando periodi di formazione in 
classe con esperienze di apprendimento pratico presso organizzazioni attive nella regione. In questo 
modo potranno essere aaggeennttii  ddii  uunn  ccaammbbiioo  ssoocciiaallee nelle comunità o paesi dai quali provengono 
 
Istituzione Educativa MARÍA ANGOLA  
 
 Si tratta di una scuola creata per offrire un servizio educativo di qualità, pensato 
appositamente per bambini e ragazzi nella condizione di lavoratori. Obiettivo della scuola è 
prepararli al domani e rinforzare la loro autostima e le loro abilità personali, per formare cittadini 
capaci di decidere consapevolmente della loro vita.  
 
ARUMI - Lavorando la nostra terra mangeremo 
 
  Il Centro dispone di un terreno agricolo situato nel distretto di Yucay, nel Valle Sagrado de 
los Incas. Recentemente si è iniziato a produrre ortaggi e ad allevare animali da cortile, per fornire 
dei prodotti necessari i progetti sociali  dell’istituzione.  


